
Ad accogliere il Sidonne 2015 si è proposta la scuola professionale Università Popo-
lare Trentina UPT di Cles che  ospiterà nel proprio auditorium la conferenza “ Uomini e 
donne: l’uso dell’immagine nel web”.
L’iniziativa è resa possibile dalla rete di collaborazione tra l’Agenzia per la famiglia, la 
Comunità della Valle di Non e la Comunità della Valle di Sole.

Dopo i saluti ufficiali dell’Assessora alla cultura della Provincia di Trento Sara Ferrari e 
dei rappresentanti dei vari partner,  le studentesse dell’Opera Armida Barelli di Rovere-
to faranno il passaggio del testimone consegnando alla conferenza  quanto a loro sia 
rimasto dopo il Sidonne 2014,  attraverso un video sintesi arricchito dalle loro conside-
razioni.

L’uso dell’immagine: uomini e donne nel web
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“Può esserci un internet migliore anche per le donne?”

Il SID Donne promosso dall’Agenzia per la Famiglia ha avuto la sua prima edizione il 28 
marzo  2014 presso il Centro di Formazione Professionale Opera Armida Barelli di Ro-
vereto,  il tema “Può esserci un internet migliore anche per le donne?”  era focalizzato 
in particolare sulla relazione tra generi nel web e lo squilibrio di potere che può crearsi. 

Gli studenti coinvolti nel SIDonne 2014 sono stati numerosi, infatti oltre a quelli dell’o-
pera Armida Barelli, l’iniziativa ha riguardato anche altri istituti scolastici del trentino  
presenti in sala o collegati via streaming alla conferenza che ha visto la presenza di 
quattro relatori tra i quali  Alexander Schuster, giurista ed esperto indipendente alla 
Commissione Europea per la violenza di genere e i minori, Minella Chilà, giornalista per 
“La voce del Trentino”  responsabile della macroarea “La voce delle donne” e Stefano 
Bussolon, psicologo, psicoterapeuta e docente di interazione uomo-computer presso la 
Facoltà di Scienze Cognitive. 
In conclusione  dell’incontro Flavia Marzano, presidente di Stati Generali dell’Innovazio-
ne e docente alla Sapienza di Laboratorio di Tecnologie per la Comunicazione Digitale.



L’evento potrà essere seguito dagli altri istituti scolastici trentini attraverso lo streaming 
pubblicato nel sito web dell’UPT di Cles (www.cfpupt.it) e tramite i tweet #SIDON-
NE_UPTCLES, moderati da Elisa Pisacane, social media specialist, la conferenza sarà 
arricchita dai loro quesiti.
Obiettivo della giornata è di provocare la riflessione se nel  web si ritrovino riproposti gli 
stessi paradigmi comunicativi che usano l’immagine delle donne secondo una logica 
di mercato, oppure secondo stereotipi relazionali tra generi esacerbati dall’utilizzo di 
mezzi che accentuano un vuoto empatico tra i ragazzi nonostante la costante  connes-
sione virtuale tra di loro. Importante sarà riflettere su modi positivi di agire e/o fruire del 
web anche da un punto di vista femminile. 
La conferenza, che si articolerà con il contributo  di Lorella Zanardo componente 
non parlamentare  della commissione per i diritti e doveri relativi ad internet, oltre che 
coautrice del documentario Il Corpo delle Donne, visto da 5 milioni di persone online, e 
dell’omonimo libro edito da Feltrinelli.
E’ ideatrice del percorso educativo Nuovi Occhi per la TV, che propone l’educazione 
all’immagine per i giovani come strumento di cittadinanza attiva. Su questo tema ha 
appena pubblicato per Feltrinelli il libro “Senza Chiedere il Permesso”. 

Oltre alla presenza  di Corrado Measso esperto  delle tecnologie e dei nuovi strumen-
ti di comunicazione  per la sperimentazione in campo audiovisivo,   collabora con l’ac-
cademia di Belle Arti di Brera (MI) per la realizzazione di progetti audiovisivi. Interverrà 
parlando  della decodifica dell’immagine nel web.

Infine il difensore civico  e garante dei minori Avv. Daniela Longo fornirà delle 
informazioni circa la normativa vigente in termini di violazione di identità nel web o 
relativa alle norme sul rispetto della propria privacy anche on – line. 

L’intero convegno sarà arricchito da contributi  creati dai ragazzi dell’UPT  di Cles , 
classi seconda A e B, appositamente per questa occasione in collaborazione con l’area  
Cittadinanza Digitale dell’Agenzia per la famiglia.


